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__________________ 

TRIUGGIO 
Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 9,00/11,00/18,00 
__________________ 
CANONICA 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 8,00/10,00 

_________ 

TREGASIO 

Ss. Messe: 

Vigiliare 18,00 

Festive 8,30/10,00 
__________________ 

RANCATE 

Ss. Messe: 

Festive 10,00/17,00 

 

C’è un intruso … ma è Divino  
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Non possiamo negarlo, ma per qualche (e più) 
persona tra noi, sebbene battezzata, Gesù è un 
intruso, uno scocciatore. Si pensa a Gesù come un 
disturbatore del nostro io e delle nostre voglie. Non 
Lo si cita mai nel fare l’augurio di buon Natale. La 
“lode migliore” che Gli si rende è l’indifferenza, co-
me se non ci fosse mai stato o fosse qualcosa del 
passato remoto. L’incontro con Lui nella Messa e 
nel Sacramento del Perdono è trascurato. Il Suo 
Natale va bene solo per passare del tempo libero 
dal lavoro e quindi svagarsi, divertirsi e fare qual-
che viaggio. Il Natale di Gesù è diventato un po-
vero natale, minuscolo, svuotato di senso, banaliz-
zato, fagocitato da altro. Papa Francesco, dando 
una lettura di questa realtà, ha affermato: “Il con-
sumismo è un virus che intacca la fede alla radice, 
perché ti fa credere che la vita dipenda solo da 
quello che hai, e così ti dimentichi di Dio che ti vie-
ne incontro e di chi ti sta accanto”. Regali, lustrini, 
addobbi, sfoggio di vestiti, luminarie, pranzi e ce-
ne, strette di mano, viaggi, feste … ed altro anco-
ra per riempire il tempo del natale, ma non c’è il 
Dono. Eppure c’è sempre l’Intruso ed è Divino. 
L’Intruso non si scoraggia, non demorde, non si tira 
indietro, riaffiora sempre.           

• Open day scuole dell’infanzia 
 Scuola S. Domenico, Canonica, 11 Gennaio 
 Scuola S. Maria Assunta, Rancate, 11 Gennaio 
 Scuola Don Meroni, Triuggio, 18 Gennaio 
 Scuola Maria Immacolata, Tregasio, 25 Gennaio 
L’orario è per tutti dalle 9.30 alle 12.00. 
 

 

 

 

 

Il prossimo numero de l’Informatore 

uscirà domenica 5 gennaio, la re-

dazione augura un sereno Natale e 

un felice anno nuovo. 

Chi volesse ricevere L’Informatore 

via email, ci contatti:  

info.scuore@gmail.com 

Scansionami per 

vedermi sul tuo 

cellulare! 

 Dopo la Festa Solenne del Natale di Gesù, la liturgia 
della Chiesa ci fa ricordare Santo Stefano, primo martire 
della fede nel Signore Gesù.  
 

 Sabato 28 faremo memoria dei Martiri Innocenti  
cioè quei bambini uccisi da Erode; essi sono simboli anche 
dei tanti bambini soppressi con la pratica dell’aborto. 

Quel giorno nella chiesa di Canonica alle ore 18.00 sarà cele-
brata la S. Messa per tutti i  bambini non nati. Ci sarà la presenza 
degli operatori del Centro Aiuto alla Vita di Besana. 

 

 Il 31 dicembre ci uniremo al Te Deum di ringraziamento per l’an-
no 2019 ed il 1 gennaio invocheremo il dono dello Spirito Santo 
affinché ci sia da guida nel nuovo anno, il 2020. Quel giorno pre-
gheremo anche per la Pace in tutto il mondo. Il messaggio rivol-
to da Papa Francesco a tutti gli uomini di buona volontà ha co-
me titolo: LA PACE COME CAMMINO di SPERANZA: DIALOGO, 
RICONCILIAZIONE  e  CONVERSIONE ECOLOGICA. 
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• Spunti di Papa Francesco 
Ecco gli ultimi spunti che papa 
Francesco ci dà nel contem-
plare i personaggi del prese-
pe. “Nella grotta ci sono Maria 
e Giuseppe. Maria è “la testi-
monianza di come abbando-
narsi nella fede alla volontà di 
Dio”, così come Giuseppe, “il 
custode che non si stanca mai 
di proteggere la sua famiglia”. 
Nella mangiatoia c’è il picco-
lo Gesù: Dio “è imprevedibile” 

- afferma il Papa – “fuori dai nostri schemi” e “si presenta così, in un 
bambino, per farsi accogliere tra le nostre braccia. Nella debolezza e 
nella fragilità nasconde la sua potenza che tutto crea e trasforma” con 
l’amore. “Il presepe ci fa vedere, ci fa toccare questo evento unico e 
straordinario che ha cambiato il corso della storia”. Infine, l’ultimo se-
gno. Quando si avvicina la festa dell’Epifania, si collocano nel presepe 
le tre statuine dei Re Magi che “insegnano che si può partire da molto 
lontano per raggiungere Cristo”. 
 “Il presepe - conclude Papa Francesco - fa parte del dolce ed esigen-
te processo di trasmissione della fede”: non è importante come si alle-
stisce, “ciò che conta, è che esso parli alla nostra vita”, raccontando 
l’amore di Dio per noi; “il Dio che si è fatto bambino per dirci quanto è 
vicino ad ogni essere umano, in qualunque condizione si trovi”, e a dir-
ci che “in questo sta la felicità”. 
Sempre di papa Francesco questa riflessione: “Commossi dalla gioia 
del dono, piccolo Bambino di Betlemme, ti chiediamo che il tuo pianto 
ci svegli dalla nostra indifferenza, apra i nostri occhi davanti a chi sof-
fre. La tua tenerezza risvegli la nostra sensibilità e ci faccia sentire invita-
ti a riconoscerti in tutti coloro che arrivano nelle nostre città, nelle no-
stre storie, nelle nostre vite. La tua tenerezza rivoluzionaria ci persuada 
a sentirci invitati a farci carico della speranza e della tenerezza della 
nostra gente”.  
 
• Avvento di carità 
Concludiamo oggi la raccolta fondi a favore dei poveri. La scelta co-
munitaria è di aiutare in Kenya tramite la costruzione di un serbatoio/
cisterna in muratura per la raccolta di acqua piovana che servirà in 
tempo di siccità per persone e coltivazioni.  
 
 
 
 

E’ testardo l’Intruso, è cocciuto nell’Amore per ognuno di noi. Lo buttia-
mo fuori dalla nostra vita, ma Lui ribussa al cuore. Lo schiviamo e Lui 
torna davanti, imperterrito. Lo ignoriamo facendo fuori e dentro di noi 
tanto rumore e Lui proclama la sua Parola. Lo facciamo fuori con la 
croce e Lui risorge da morte. Lui vuole Esserci, vuole Accompagnarci, 
vuole Condividere la nostra vita, vuole essere il Dio con noi. Ecco per-
ché nasce da Maria vergine. Ha pazienza e ci aspetta l’Intruso; ed è 
per questo che fa nuovamente accadere il Suo Natale. Sarà la volta 
buona, questo Natale 2019, per farLo passare nella nostra vita da Intru-
so Divino a l’Amico del Cuore? L’augurio è che avvenga questo pas-
saggio prima nel nostro cuore e poi nella vita quotidiana. 
 

• Confessioni 

Abbiamo varie possibilità per accostarci al Sacra-

mento della Riconciliazione ed accogliere il Perdo-

no del Signore e creare il nostro cuore, culla per 

Gesù Bambino.  

 Sabato pomeriggio dalle 15.00 alle 17.30 pri-

ma della Messa in ogni chiesa.  

 Domenica a Triuggio dalle 16.00 alle 18.00 per 

tutta la Comunità Pastorale con più preti  

 Lunedì e martedì in ogni parrocchia dalle 9.00 

alle 11.00 e dalle 15.00 alle 17.30.  

Si avrà almeno un sacerdote a disposizione in ogni parrocchia nei gior-

ni feriali. 
 

• Prepariamoci al Natale 

Il Tempo è breve ma per aprire il cuore e preparare la mente all’Incon-

tro con il Dio Bambino, come è stato suggerito nel rito della Benedizio-

ne Natalizia, scegliamo di leggere e meditare: o sui primi due capitoli 

del Vangelo di Luca o sul Vangelo di Matteo (sempre il primo e secon-

do capitolo). E’ così che la Parola di Dio sarà la vera Stella luminosa 

che ci porterà da Gesù Bambino. 
 

SANTE MESSE DI NATALE NELLA NOTTE SANTA: 
 

22.00: chiese di Tregasio e Triuggio; 

24.00: chiese di Canonica e Rancate;  
 

Le Messe della Notte sono sempre introdotte da una ve-

glia di preghiera. 

Nel giorno di Natale l’orario delle celebrazioni è quello 

festivo. 


